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Passione civile. Ma anche stan-
chezzafisica.Dopoquattrogior-
ni di occupazione, il combatti-
vo gruppo dei Radicali comin-
cia a sentire il peso di una prati-
ca che ricorda alri periodi della
vita.«Ècomequandosioccupa-
va la scuola» dice Marco Bel-
trandi, il parlamentare Pd dei
Radicali, che invece nella Com-
missionediVigilanzaci staasse-
ragliato da mercoledì scorso. E
otto giorni sono decisamente
tanti.Adormireperterraelavar-
si alla meglio al lavandino. Al-
meno ora, spiega venendoci in-
contro all’entrata di Palazzo
San Mancuto, «con gli altri il
tempo scorre di più». Da dome-
nica, infatti, guidati da Emma
Bonino e Marco Pannella i par-
lamentari radicali hanno rag-
giuntoil lorocompagnopercer-
care di sbloccare una situazione
di stallo che sta sempre più
prendendo i contorni di una
«farsa». «Come altro vogliamo
chiamare questa faccenda? So-
no tre mesi che non si riesce ad
eleggere un organismo di rile-
vanza costituzionale. È pazze-
sco».
Sarà pure stanco e accaldato da
questa bollente estate romana,
ma Beltrandi non ha perso la
combattività. Ancora nel-
l’ascensore incalza, ha voglia di
scorticarei terminidiunaparali-
si istituzionale che in termini
d’assurditàvabenaldi làdel«re-
alityshow»incuigliundiciradi-
cali si sono autoreclusi. In fon-
do ad un largo e tetro corridoio,
sotto l’unica finestra da cui
prende luce, Pannella parla con
ilmedico che lo segue. Lui è an-
che in sciopero della fame da
tre settimane, come altri quat-
trooccupanti. «Èper salvareTa-
req Aziz dal boia». Poi il leader
radicale si alza dal divano su cui
dorme da quattro notti e si al-
lontana per una visita. Non pri-
ma di denunciare lo stato della
Vigilanzae minacciare altre cla-
morose iniziative qualora la
convocazione di oggi si risolva
con l’ennesimo ostruzionismo
della maggioranza.
Non che ci siano dubbi in pro-
posito. La destra l’ha detto e ri-
petuto.Ancheoggiilnumerole-
gale mancherà. E Pannella cosa
ha in mente? «Impediremo la
convocazionedellacommissio-
ne, ci autodenuncieremo - dice
- Fatti dare il comunicato stam-
pa che abbiamo appena prepa-
rato». Ma gli occupanti non
hanno la stampante. E anche

internet non è poi così veloce.
«E tutto questo rallenta il lavo-
ro», dice Rita Bernardini. Eh sì,
perchè a differenza di un realty

odella scuola,gliundiciasserra-
gliatipassano tutta lagiornataa
lavorare. Dall’occupazione por-
tanoavanti le lorobattaglie.Co-

me sempre. La moratoria della
penadimorteeTareqAziz. Ilca-
so Englaro, la giustizia. La gior-
nata è scandita dalle riunioni,

dai punti politici, dai collega-
menti con la Radio Radicale. La
notte è un po’ più problemati-
ca. «Ci arrangiamo, dice Bel-

trandi, chi per terra, sulla mo-
quette, chi ribaltando le poltro-
nedellacommissione».Lamat-
tina ci si alza presto e una volta

superato«ilmaldi schiena»,co-
me confessa Elisabetta Zampa-
rutti, si inizia con la lettura dei
giornali e l’ascolto della rasse-
gna stampa della radio. «L’uni-
ca cosa che veramente ci man-
ca,è ladoccia».Quello,diceBel-
trandi, «è il capitolo dolente».
In particolare è la Bonino a sen-
tirne la mancanza, per uno
shampoo. E poi l’isolamento.
«Siamo chiusi qui dentro, in
questa specie di limbo», dice
Zamparutti. Certo, ogni tanto
«qualcunovienea trovarci».So-
no passati ad esempio France-
sco Rutelli e Antonello Soro,
Giovanna Melandri e Paolo
Gentiloni. Vincenzo Vita viene
spesso, come Salvatore Bona-
donna. Si affaccia anche Giu-
seppe Giulietti che è venuto a
vedere l’umore delle truppe.
«Ormai i radicali sono gli unici
cui è rimasta una vera passione
civile». Saluta e se ne va.
Ma nonostante «il limbo» e le
visite, l’attività ferve. Ognuno
al suo computer, la Bonino in-
collata al telefono, Beltrandi
combattivo. «Non è possibile -
dice - subordinare un organo di
rilevanza costituzionale ai tem-
pi degli accordi politici, della
partitocrazia». Il problema va al
di là del nome di Orlando, su
cui la destra ha messo il veto.
L’ex presidente della Vigilanza
Mario Landolfi ha proposto an-
che il nome di Beltrandi, men-
trePeppinoCaldarolaha indica-
to quello di Bonino. «Io e Em-
ma non stiamo certo facendo
una lotta fratricida. Ringrazio
per la stima, ma qui non è una
questionedinomi,madivuoto
istituzionale».
E chi dovrebbe sbloccare la si-
tuazione? «Abbiamo apprezza-
to le parole di Fini che l’altro
giorno non ha escluso la possi-
bilità di una convocazione ad
oltranzadellacommissione.So-
lo che noi chiediamo una da-
ta». In effetti l’articolo 62 della
Costituzione attribuisce questo
potere oltre che al Quirinale, ai
presidenti di Camera e Senato,
«e Fini e Schifani hanno una
grande responsabilità». E se
non convocheranno la seduta
ad oltranza per settembre, por-
tereteavanti l’occupazione?Bel-
trandi esita. Non vuole pensare
all’eventualità e preferisce cre-
dere che così non sarà. Nel frat-
tempo passa la Bonino, più
energica e sorridente. Con i ca-
pelli lucenti. L’occupazione
può continuare.

Gli asserragliati della Vigilanza:
«Salviamo la Rai dal boia»

◆ Nell’attesa della serata tele giornalistica, abbiamo
pensato: qualcuno lo dirà che Berlusconi vuole tagliare il
doppio dei dipendenti Alitalia di quanti ne aveva messi in
bilancio Air France? Ebbene sì, non siamo stati delusi, il
Tg3 ha aperto proprio così, testuale: da 2500 a 5000, il
doppio. Il Tg1, per la buffonata Alitalia, ha ospitato
Veltroni e così ha evitato di prendere posizione. E adesso
bisognerebbe che la compagnia di bandiera al completo
andasse sotto Palazzo Chigi (sperando di trovarci il
Cavaliere) e lo assediasse. Non possiamo, Alitalia a
parte, ignorare però l’Emilio Fede di ieri, perché sta
provocando seri danni. Il suo tg racconta che tutti gli
italiani (soprattutto le italiane che lui fa parlare) sono
terrorizzati dagli immigrati, tagliagole e stupratori che a
migliaia assaltano via mare le nostre terre redente,
subumani che vanno «respinti». Ogni regime autoritario
ha il suo «nemico»: esauriti i comunisti, ora tocca agli
immigrati. E allora, sotto con i soldati per le strade.
Emilio Fede li conosce uno per uno: sono tutti «discreti e
simpatici». Come i portieri d’albergo. Anche loro, in
definitiva, sono in divisa. Paolo Ojetti

Ancora il telefono. Il Fuhrer? «Pazzo ma ge-
nio, ha alleggerito le tasse anche durante la
guerra... ». E ancora: «È vero che faceva il sac-
cheggio e tutta la politica contro gli ebrei... La
notte dei Cristalli fu fatta perché il ministro del
Tesoroaveva lepezzeallatestagelateperchèdo-
veva pagare due milioni di marchi del debito
pubblico tedesco e non sapeva dove trovare
unalira... ».AgostinoSaccà -comeriportato ieri
da Repubblica - parlava così, liberamente, con

RubensEsposito, direttoreaffari legalidellaRai.
La conversazione è contenuta nelle carte sul
dossier disciplinare a carico del dirigente di via-
leMazzini. Edè tanto inquietanteda aver solle-
vato le proteste di diversi parlamentari Pd. Sac-
cà nelle sue riflessioni evidentemente è molto
colpito dalle ricette hitleriane, tanto da inter-
pretare le mosse del Fuhrer quasi come «finan-
za creativa». Peccato nemmeno un accenno al
«prezzo»: 6 milioni di morti.

Berlusconi ci ha pensato lui
e Alitalia raddoppia gli esuberi

Continua la protesta dei Radicali contro
la mancata elezione del presidente: assurdo
che un organo costituzionale sia sotto ricatto

Tra un po’ cominciano le Olimpia-
di, è appena finito il Tour de Fran-
ce, il doping decima ciclisti e cicli-
ste, è tempo di calcio mercato...Ma
Rai Sport ha altro a cui pensare.
Giorni fa la testatas’era fattapizzi-
care e sbeffeggiare da mezzo mon-
doper aver mandato in onda un in-
credibile «speciale» dedicato alle
magnifiche sorti del calcio padano.
L’altra sera, in un accesso di maso-
chismo,haraddoppiato rimandan-
dolo in onda. Perché? Boh. Forse i
suoidirigenti speranodi collocare lo
special padan football tra i must
della comicità involontaria; forse
(ahinoi più verosimilmente) si sono
talmente appecoronati agli impera-
tivi categorici della Lega nord che
non hanno avuto il coraggio di ne-
gare il replay.
Theshowmustgooninsomma,an-
che se è una puttanata pazzesca. E
così comunque chi aveva perso la
primapuntatahaavutomododi ri-

farsi. L’altra sera chi non conosce-
vagliantecedenti e si è sintonizzato
su Rai Due, sotto la promettente
scritta «Rai Sport», si è trovato sul-
lo schermo dei signori in verde che
giocavano (male) al calcio contro
degli altri signori con maglia color
indefinibile.Bene, si èdetto l’incau-
tospettatore,appenaunpo’perples-
so per il modestissimo livello tecni-
co delle squadre in campo. Vuoi ve-
derechequestidellaRaisi sonodeci-
si, finalmente, a dar conto anche
del piccolo mondo dello sport «mi-
nore», quello che si gioca nei circoli
Arci, nei campetti affittati in perife-
ria, nei bocciodromi e nelle parroc-
chie? Le belle sfide sul modello sca-
poli-contro-ammogliati, lasciando
perdere, per una volta, non solo il
calciodei Campioni veri,ma anche
quellodeiCampioni finti, cantanti,
attori, giornalisti,mezzibusti, para-
politici delle varie «partite del cuo-
re» e via vippeggiando?
Beneuncorno.Consottile inquietu-
dine lo spettatore in cerca di sport

comincia ben presto a intuire che
c’è qualcosa che non quadra. Non
l’allenatore, che pure ha l’aria un
po’ troppo rustica,né l’adipedel suo
secondo. E neppure il fatto che, in
pienoluglioafricano, i rari spettato-
ri a bordo campo siano conciati co-
me se avessero appena lasciato gli
sci in albergo. È il commento che
non funziona. Il giornalista (absit
iniuria verbis per i giornalisti veri)
la prende molto sul serio: racconta
le partite dei signori verdi facendo
oscuri riferimenti a un «campiona-
tomondiale»chealla fine, gloriosa-
mente, i nostri verdi eroi vinceran-
no pure. Poi il mentore ci accompa-
gna negli spogliatoi e in balere fal-
so-Rimini, dove i guerrieri riprendo-
no fiato in compagnia di biondone
più alte di loro. Il tutto in un servi-
zio che non finisce mai e che diven-
ta sempre più surreale. Che cosa
stiamo guardando? Il «campiona-
to mondiale» di che?
Calma. Ecco che entra in scena il
deus ex machina e tutto si chiari-

sce. Poteva mancare all’appunta-
mento - si chiede il giornalista entu-
siasta - il Primo Tifoso? E no che
non poteva mancare. Il Primo Tifo-
so (le maiuscole non si vedono ma
sisentono)haunghigno familiaris-
simo. Masì, è lui: Umberto Bossi, il
quale si è portato pure il figlio che i
cattivi professori meridionali gli
hanno bocciato senza pietà e senza
rispetto. Padre e figlio scendono in
campo, dichiarano, bofonchiano,
esternano, esultano saltellando (il
figlio non si capisce a che titolo:
nondovrebbeessereacasaastudia-
re?), sguazzano nelle slinguate del
Giornalista Entusiasta. Ora abbia-
mocapitoanchenoi: il«campiona-
to mondiale» è il «Viva World
Cup», il torneo tra le «nazioni non
riconosciute» che si è tenuto a metà
luglio a Gällivare nell’estremo nord
svedese (il chespiega l’abbigliamen-
to e le biondone), con la partecipa-
zionedi tibetani, curdi, occitani, ca-
merunesimeridionali, siriaci (i qua-
li non sono un’etnia, ma semmai

gliadeptidiunareligione),monega-
schi (perché? Chi è il mascalzùn
che non riconosce i monegaschi?),
lapponi e, ça va sans dire, padani
doc. Esattamente quello del primo
«speciale», insomma, ritrasmesso
pari pari perché repetita juvant. Pa-
ghi uno e prendi due.
Ora,primache lo specialissimospe-
ciale ci venga propinato una terza
volta, vorremmo sapere chi ha deci-
soche le formidabiliprestazioni cal-
cistiche di curdi, siriaci e lapponi
meritassero il viaggio di un team
della Rai, di un inviato, il quale ha
toccato con Bossi senior e Bossi ju-
nior una piaggeria che sembrava si
facesse la parodia da solo, e una
buona ora di programmazione in
Rai Sport moltiplicata per due.
Quantoci è costatoquesto serviziet-
to reso al partito che un giorno sì e
un giorno no proclama che è giusto
e anzi doveroso non pagare il cano-
ne della Rai? Signori della Lega, io
rivoglio i miei soldi indietro. Maga-
ri fate una colletta tra i giocatori.

TV&POTERE La tv pubblica rimanda in onda lo speciale sulle sorti della squadra della Lega Nord, «ubbidendo» ai categorici imperativi del Carroccio

A volte ritornano... su Rai2 la «Nazionale padana» fa il bis

INTOCCABILE Salvare
Saccà dal trasferimento è di-
ventata l’ultima grande bat-
taglia dei consiglieri Rai del-

la maggioranza. E ieri lo hanno
ribadito coi fatti, facendo man-
care il numero legale al Consi-
glio d’amministrazione. E con
leparole,attaccandoilpresiden-
te Petruccioli e il direttore gene-
rale Claudio Cappon, e trasfor-
mandolagiornata inunabagar-
re di accuse e insulti.
All’ordine del giorno del Cda di
ieri, come la settimana prece-
dente, c’era ancora la proposta
diCappondi trasferire ildiretto-
re di Raifiction alla direzione
commerciale dell’azienda pub-

blica. La scorsa volta i consiglie-
ri della destra abbandonarono il
consiglio brandendo l’ordinan-
zadelgiudicedel lavorocheave-
va reintegrato Saccà «nello stes-
soruolo». Lunedì,però, ilTribu-
nale del Lavoro aveva accolto il
ricorso della Rai e invalidato la
precedente ordinanza. Tanto
che qualcuno si era illuso che le
obiezionidellamaggioranzafos-
serodecadute.E inveceancheie-
ri Giovanna Bianchi Clerici,
Giuliano Urbani, Angelo Maria
Petroni e l’Udc Marco Staderini
si sono alzati per impedire il vo-
to del Cda. Non prima, però, di
chiedere di discutere gli altri
puntidell’ordinedelgiorno.Co-
mel’accordoconSkyper idiritti
delle Olimpiadi e dei prossimi
mondiali di calcio, o i diritti
sportivi per il Giro d’Italia. In-
somma,prontiadiscutereditut-
to tranne che di Saccà, che deve
restere al suo posto. Anche a co-
sto di non prendere decisioni
importantiper lavitadell’azien-
da. La mossa ha comunque of-
ferto ad Urbani l’opportunità di
attaccare Petruccioli e Cappon,
accusatidi«anteporre lavendet-
ta contro Saccà». Il presidente
ha risposto che tanto «livore»
da parte del consigliere di destra
forse dipende dal fatto che ha
dato mandato «al Collegio sin-
dacale di verificare se non ci sia-
noconflittid’interesse»traicon-
siglieri. Il riferimento ad Urbani
è chiaro,dato chenelle intercet-
tazionidellaProcuradiNapoli fi-
nite sulla stampa e che hanno
dato vita all’affaire Saccà, il con-
sigliere trattava con il direttore
di Raifiction della realizzazione
diPegasus,unasocietàdi fiction
da creare nel privato.
 lu.s.

Pannella continua lo sciopero della fame
per evitare l’esecuzione di Tareq Aziz. Pronti

a bloccare la convocazione della commissione

IN ITALIA

Emma Bonino e Marco Pannella alla conferenza stampa durante l’occupazione della commissione di vigilanza Rai Foto Ansa

Urbani, conflitto d’interessi?
In Cda ancora bagarre

IL DOCUMENTO
«Hitler? Un genio sulle tasse... » disse Agostino. E non è una fiction

SCANDALO SERVIZIO PUBBLICO

I consiglieri
di centrodestra
fanno saltare il voto
su Saccà. Cappon:
chissà perché...

Marco Beltrandi
è il «forzato», occupa
da 8 giorni:
«È pazzesco, questo
stallo è una farsa»

Nell’accampamento
di San Macuto
riunioni e poltrone
come letti. Sognando
una bella doccia...
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